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Ingresso con accompagnatore consentito 
ai maggiori di V 
Ingresso senza accompagnatore 
consentito ai maggiori di v

Cinema
Luganese 
/Cinestar multicinema 
Via Ciani 100 - 0900 55 22 02 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa, da rete fissa)  
A rainy day in New York inglese, f d 18.40 
Cetto c'è, senzadubbiamente 18.00 
Dora e la città perduta 4f 15.20 
Frozen II inglese, i 18.10 
Frozen II - Il segreto di Arendelle 
 15.00, 18.00, 20.25 
 4DX 3D 15.30, 18.10, 20.40 
Joker 20.35 
L'ufficiale e la spia f 17.40 
La belle époque francese, i 18.00 
La famiglia Addams f 15.15 
Le Mans '66 - La grande sfida k 
 20.20 
Le ragazze di Wall Street p 21.00 
Midway l 20.35 
Un giorno di pioggia a New York 
 15.35, 20.50 
/Lux art house Via G. Motta 67 - 
091 967.30.39 www.luxarthouse.ch 
Frida - Viva la vida 20.30 
Parasite 18.00 

Bellinzonese 
/Forum V.le Stazione - 0900 000 222 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa)  
Frozen II - Il segreto di Arendelle 
 13.30, 15.45, 20.20 
Il piccolo Yeti 13.30 
La famiglia Addams f 15.45 
Midway l 20.20 
Quello che non sai di me 18.00 
Un giorno di pioggia a New York 18.00 
/Leventina airolo V.le Stazione 10 
Gateways to <New York ted., f 20.30 
La lanterna magica 14.00 
/Blenio acquarossa 
091 871.17.05  
Grâce à Dieu 20.30 

Mendrisiotto 
/Multisala teatro mignon 
teatro 1908 & ciak Via Vela 21 - 
078 948.76.21 Biglietti e prenotazioni: 
www.mendrisiocinema.ch 
Cetto c'è, senzadubbiamente 20.40 
Dora e la città perduta 4f 16.15 
Frozen II - Il segreto di Arendelle 
 15.30, 18.00 
L'ufficiale e la spia f 18.10, 20.40 
La famiglia Addams f 15.45 
Parasite 18.00 
Pupazzi alla riscossa 16.00 
Quello che non sai di me 18.15 
So long my son cinese, f 20.45 
Rassegna: Cinema dal mondo 
Un giorno di pioggia a New York 20.40 

Locarnese 
/Otello ascona 
Via Papio - 091 791.03.23  
African mirror - René Gardi 
 tedesco, f 16.30 
Parasite 18.00 
The irishman inglese, i 20.20 

/Pala cinema Piazza Grande 18 
Dora e la città perduta 4f 15.20 
Frida - Viva la vida 20.30 
Frozen II - Il segreto di Arendelle 20.30 
Frozen II - il segreto 
di Arendelle - Atmos 15.00, 18.00 
L'ufficiale e la spia f 17.40 
Midway l 20.40 
Un giorno di pioggia a New York 
 15.30, 18.10

Quando a Roma il potere 
cominciò a colorarsi di rosa 
SAGGI / Due volumi esplorano le circostanze militari e civili che, alla fine dell’età repubblicana, portarono le matrone 
al centro della scena politica e culturale di una realtà storicamente e tradizionalmente del tutto maschile

Carlo Carena 

In un volume dello storico Fe-
derico Santangelo, Roma repub-
blicana, di recente uscita pres-
so l’editore Carocci, sono trac-
ciati i profili di quaranta per-
sonaggi che contarono nei cin-
que secoli della repubblica ro-
mana. Fra i primi trenta, solo 
due donne: Lucrezia, che vio-
lentata dal figlio di Tarquinio il 
Superbo si uccise provocando 
così la fine della monarchia dei 
Sette Re; e Cornelia madre dei 
Gracchi, che richiesta da un’al-
tra matrona di mostrarle la col-
lezione dei propri gioielli  le in-
dicò i suoi dodici figli, di cui 
due diventeranno celeberrimi. 
Per un certo periodo, nel III se-
colo avanti Cristo una legge vie-
tò loro anche l’ostentazione del 
lusso, vesti e gioie; usanza che 
il vecchio Catone avrebbe vo-
luto rendere permanente, re-
staurando alla lettera il detto 
che compito e dovere delle 
donne era generare figli e fila-
re la lana; cioè garantire la con-
tinuità della famiglia e fornire 
di cittadini lo Stato, attendere 
ai lavori domestici e lasciare il 
resto agli uomini. Ma verso la 
fine della repubblica lo scena-
rio si apre e quasi all’improvvi-
so compaiono anch’esse ab-
bondantemente alla ribalta in 
posizioni e in avvenimenti cen-
trali nel passaggio all’impero, 
anche se non ufficialmente e 
senza alcun ruolo istituziona-
le. Ed eccole dunque protago-
niste come tali di un altro stu-
dio, di Francesca Rohr Vio, do-
cente di Storia romana all’Uni-
versità di Venezia: Le custodi del 
potere. Donne e politica alla fi-
ne della repubblica romana, edi-
trice Salerno. 

Vincoli matrimoniali  
Fondamentali furono i vinco-
li matrimoniali con i protago-
nisti maschili di quei grandi av-
venimenti. Giulio Cesare spo-
sò un’altra Cornelia, figlia del 
capo del partito popolare, che 
gli assicurava le simpatie della 
plebe nella sua lotta contro gli 

aristocratici e i conservatori. Al 
culmine di questi intrecci si po-
ne il matrimonio nel 40 avan-
ti Cristo di Ottavia, sorella del 
triumviro Ottaviano nipote di 
Cesare e futuro imperatore, 
con Marco Antonio, l’altro tri-
buno. E anche Ottaviano spo-

serà poi, per assicurarsi il so-
stegno del partito conservato-
re, Livia figlia e moglie di alti 
esponenti della nobiltà, che 
con la sua forte personalità ri-
marrà per cinquant’anni alla ri-
balta e nel retroscena del pote-
re, mettendo persino in ombra 
se non a rischio quello dei loro 
uomini. Augusto, geloso e in-
sospettito di Livia, cercò di non 
incontrarla troppo spesso per 
timore che si dicesse che lei gli 
dettava i suoi comportamenti; 
e le negò qualsiasi titolo ordi-
nario e onori straordinari; an-
zi l’avvertì frequentemente di 
non impicciarsi degli affari po-
litici più importanti «che non 
appartengono alle donne». 

Onori divini  
Il futuro imperatore Caligola, 
suo nipote, definì Livia «Ulisse 
in gonnella», indicando così 
che era fin troppo abile e astu-
ta. Ma Claudio, successo a Ca-
ligola e anch’egli suo nipote, le 
decretò invece grandi onori, 
anzi «onori divini» come dice 
lo storico Svetonio; per cui du-
rante le processioni le era de-
dicato un carro trainato da ele-
fanti. Livia fu anche divinizza-

ta ed ebbe statue in varie parti 
dell’impero. 

D’altra parte alcune di que-
ste matrone furono dotate an-
che di un’adeguata cultura, pri-
ma a loro negata e furono ap-
prezzate per questo. Appren-
diamo da Sallustio che ai tem-
pi della congiura di Catilina 
un’aristocratica, Sempronia, 
oltre ad essere dotta di lettera-
tura greca e latina era abile nel-
le danze non meno di quanto 
fosse libera e disinibita nei suoi 
comportamenti. Sappiamo che 
Cornelia ultima moglie di 
Pompeo era attraente proprio 
per la grazia proveniente dalla 
sua educazione in filosofia e 
geometria e per la sua bravura 
di musicista. Anche la moglie 
di Plinio il Giovane riusciva a 
mettere in musica e a suonare 
le poesie scritte dal marito.  

Vezzi intellettuali 
Possediamo anche un piccolo 
canzoniere in cui una poetes-
sa di nome Sulpicia contempo-
ranea di Tibullo e Ovidio can-
tò con franchezza e dolcezza 
un suo amore: «Mi è giunto 
Amore, e mi vergognerei | di na-
sconderlo più che di rivelarlo 

a chiunque. | Venere ha rispo-
sto alle mie preghiere,| me lo 
ha portato e messo fra le mie 
braccia,… | e così vorrei che ri-
manessimo incatenati l’uno 
all’altra | senza che mai si sciol-
ga il nodo… | e che la mia gioia 
giunga a chi ne è privo». Ma an-
che a livelli più ampi e più bas-
si le donne fecero sentire la lo-
ro voce scendendo più volte in 
piazza, per le strade, nei tribu-
nali, esattamente come oggi. 
Già durante le dure guerre con-
tro i Cartaginesi e nelle circo-
stanze drammatiche delle vit-
torie di Annibale «si udirono 
pianti di donne dalle abitazio-
ni private – racconta Tito Livio, 
– ma esse uscirono anche nel-
le vie e correvano da un tem-
pio all’altro con le chiome sciol-
te, protendendo le palme al cie-
lo». E quando Annibale offrì la 
consegna dei soldati romani 
fatti prigionieri dietro paga-
mento di un riscatto, durante 
il dibattito in senato su quella 
proposta le donne si adunaro-
no affinché si rispondesse po-
sitivamente, «tendendo le ma-
ni verso il Senato e pregando 
che si restituissero loro i figli, i 
fratelli, i congiunti».  Altrettan-
to fecero per protesta e per ot-
tenere l’abolizione di una leg-
ge che vietava loro l’esibizione 
di vesti e gioielli, mentre ai ma-
riti erano concessi manti di 
porpora e cocchi equipaggiati 
magnificamente. Ci volle del 
bel tempo, ma in tarda età im-
periale lo stravagante impera-
tore Eliogabalo istituì addirit-
tura un senato formato da so-
le donne; stabilì quale di esse 
poteva guidare un cocchio trai-
nato da cavalli o invece da asi-
ni, e chi poteva farsi trasporta-
re su una lettiga fatta di cuoio 
o no. 
 

Francesca Rohr Vio, Le custodi 
del potere. Donne e politica al-
la fine della Repubblica roma-
na. Salerno. Pagg. 262, € 22.    

Federico Santangelo, Roma re-
pubblicana. Carocci. Pagg. 374, 
€ 38.  

Sir Lawrence Alma-Tadema, Donne gallo-romane, (1865), cm. 101x80, olio su tela. Collezione privata.

Per lunghi secoli 
il ruolo delle donne era 
rimasto circoscritto 
a generare figli 
e a filare la lana 

In tarda età 
imperiale il folle 
Eliogabalo istituì un 
senato esclusivamente 
femminile

EDIZIONI SANGIORGIO

T Tcontro a,
di
sa
gi
o,
de

co
nt
ro

TT
Tito Tettamanti
Alfonso Tuor

Disuguaglianza
Disagio
Democrazia

Disuguaglianz
Disagio
Democrazia
Tito Tettamanti
Alfonso Tuor

T
za

NOV
ITÀ

EDITO
RIALE

ENTRATA LIBERA

SERATA
CONGLI AUTORI

LUNEDÌ

9
DICEMBRE
ORE 18.00

Sala San Rocco, Piazza San Rocco 1
QuartiereMaghetti, Lugano


